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Il Salvagente 29 marzo-5 aprile 2012 

Non si ferma il fronte del no. Le associazio­

ni animaliste nazionali tornano a sollecita­

re il presidente del Consiglio, Mario Mon­

ti, perché dal nuovo redditometro siano tol­

te le spese veterinarie. Che "non possono 

e non devono essere considerate specchio 

di agiatezza': Gli animali sono esseri sen­

zienti non beni di lusso, e hanno diritto a 

essere accuditi e curati, dicono. Di più: chi 

adotta e cura un cane o un gatto compie 

un gesto di attenzione e civiltà, e fa anche 

risparmiare il Comune. Quanto alla steri­

lizzazione, si tratta di una scelta consape­

vole e della volontà di dare un contributo 

concreto alla lotta al randagismo. 

Con oltre 378 firme, il Parlamento europeo 

ha approvato la dichiarazione scritta sul li­

mite massimo di 8 ore per il trasporto in Europa 

di animali vivi. Ora il Parlamento europeo 

potrà chiedere ufficialmente alla Commis­

sione di Bruxelles e al Consiglio di procede­

re al riesame del regolamento 1/2005 che 

disciplina il trasporto di animali. La dichia­

razione è l'approdo legislativo della campa­

gna internazionale "8hours" dell'associazio­

ne animalista Animai s' Angels che nei me­

si scorsi aveva raccolto 1 milione di firme in 

tutta Europa. Ed è un importante passo avan­

ti nella tutela degli animali trasportati sul­

le lunghe distanze. 


